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NEL CORSO DEL RICEVIMENTO ALL A SALA GRANDE DEL CREMLINO 

Stalin brinda con o 
alla felicità a 

Nuovo slancio nella emulazione dei i sovietici 

(Per  cablo dal nostro direttore ) 
, 16. — X cittadin i 

dell'Untone sovietica sono già 
al lavoro per dare corso ed 
le Assise del P. C. dell'UHSS. 
Stamane i giornali di
dedicano pagine intere alle 
notizie sulle assemblee, i com-
menti e gli impegni di lavoro 
che hanno salutato nelle offi-

. cine e nei coleo*  i risultati 
del Congresso. 

 dispacci dalle capitali del. 
le e danno un pri-
mo quadro dello slancio com-
battivo con cui il  popolo so-
vietico affronta i compiti po-
sti dal  quinquennale. 

 parola di Stalin ha dato 
nuovo slancio a questa gigan-
tesca emulazione che si svi-
luppa in ogni lembo del-
l'Unione e va dai grandi com-
plessi siderurgici di  e 

o —r dove ieri stes-
so t i sono tenute assemblee 
di lavoratori in ogni reparto 
— a Stalinabad, nel Tagiki-
stan, alle regioni montagnose 
della , dove colco-
siani e pastori hanno ascol-
tato alla radio il  discorso di 
Stalin. 

 Pravda dedica oggi lar-
ghi brani del suo editoriale 
a sottolineare il  significato 
eccezionale del discorso per 
tutto il  movimento operaio 
internazionale. A proposito 
delle parole rivolte dal com-
pagno Stalin ai partiti comu-
nisti dei paesi capitalistici, la 
Pravda scrive: o 
del compagno Stalin illumin a 
i l cammino della lotta per 
quei partit i fratell i che non 
sono ancora giunti al potere 
e che continuano a lavorare 
sotto 11 tallone delle draco-
niane leggi borghesi. Sulla 
base di una profonda analisi 
marxista del movimento ope-
rai o rivoluzionari o e della si-
tuazione attuale nei paesi ca-
pitalistici , i l compagno Stalin 
tra e geniali conclusioni sulle 
vie e i metodi di lavoro per 
i partit i comunisti fratelli , i l -
lustr a le prospettive della loro 
lott a e delle loro vittorie . Con 

Èarticolar e forza i l compagno 
tali n sottolinea che la bor-

ghesia contemporanea ha cai' 
pestato i l p r i n c i p i o della 
uguaglianza di diritt i fr a gli 
uomini e fr a le nazioni, ha 
buttat o a mare la bandiera 
delle libert à democratiche e 
borghesi, la bandiera della 
indipendenza e della sovra-
nit à nazionale». 

 Pravda cita quindi le 
parole staliniane secondo cui 
vi sono tutte le ragioni per 
prevedere i successi e la vit-
toria dei partiti fratelli  nei 
paesi tuttora dominati dal ca-
pitalismo. n queste Gaggie 
parole staliniane — conclude 
la Pravda — i combattenti 
della pace, della democrazia 
e del socialismo trovano nuo-
va forza, nuova ispirazione, 
nuovo coraggio per  la lotta 
che dovranno condurre per  i l 
trionf o della loro giusta cau-
Sc i ¥> 

 nera alle 21 siamo tor-
nati al Cremlino per  i l rice-
trfment o che il  Comitato Cen-
trale del  Comunista 

 ha dato in onore 
delle delegazioni estere pre-
tenti al Congresso. l ricetrf -
mento si è tenuto nétta gran-
diosa sala di San Giorgio, che 
si affaccia tulle rive della 

 e ha dinanzi a si un 
panorama pittoresco di grat-
tacieli, cupole, ciminiere e gu-
glie che si levano nel cielo di 
questa città, ricca di un glo-
rioso pattato e oggi grande 
metropoli moderna. 

 sala di San Giorgio è 
ormai familiare ai partecipan-
ti al Congresso. Fra le tue 
candide pareti, che videro 
volteggiare le dame moscovite 
e i principi sfruttatori del po-
polo russo, negli intervall i fr a 
le sedute del Congresso ti in-
trattenevano lavoratori delle 
officine e dei campi, donne 
del p o p o l o, intellettuali di 
avanguardia. All'ombra delle 
tue colonne fastose, colcoliani 
delle  asiatiche e 
metallurgici di

 del lavoro socialista e 
ngra 
ilistc 

deputati del Soviet si fncon-
travano e ti stringevano la 
mano, si scambiavano le loro 
impressioni.  ieri sera la sti-
la di San Giorgio ha schiuso 
le tue porte per accogliere i 
rappresentanti dei Pattit i 
perai di tutto il  mondo. 

 presente il  compagno 
Stalin. Quando egli è entrato, 
gli ospiti ttranieri e tutti i 
presenti lo hanno salutato con 
quell'affetto indicibile, con 
quello slancio che noi abbia-
mo sentito palpitar e in ogni 
discorso di questo Congretso. 

 sera, poi, nell'animo di 
tutti era profondamente im-
presso il  ricordo delle stori-
che parole che gli avevamo 
tentito pronunciare con voce 
tranquilla, lo sguardo calmo e 
concentrato, alla tribuna del-
la Sala Grande.  ognuno 
avrebbe voluto che gli ap-
plausi, gli e urrà» sapessero 
esprimere la fiducia e Pentit-
sìasmo che quelle parole uve-
vano suscitato, e l'amore dei 
propri compagni d'arme, la 
gratitudine del proprio popo-
lo verso l'amico, verso Vuomo 
che veglia sulla pace e la l i -
bertà del mondo. 

Stalin, vestito con la tue; 
semplice giubba di panne gri-

gio, sulla quale spicca soltanto 
la Stella di  del lavoro so-
cialista, ha risposto nel modo 
consueto: applaudendo verso 
l'assemblea.  si è seduto 
alla estremità del tavolo cen-
tral e dove hanno preso poi 
posto, con lui.
lenkou, i dirigent i del
tito e i capi di alcune dele-
gazioni estere. Vediamo con 
lui  Gheorghiu  Bierut; 
Gottwald, Thorez,  l'in-
diano Gospalan, il  cui volto 
bruno fa contrasto con la 
bianchissima corona dei ca-
pelli di Piede; e poi Grote-i 
wohl, la «  »,
liti 

 siede fra la figura 
cordiale e robusta di
novic e il  volto candido di 

 Al centro del ta-
volo siede Voroscilov, nella 
divisa di  su cui 
sono cuciti i nastrini delle in-
numeri battaglie combattute 
per la vittoria della
zione e nelle guerre patriot -
tiche.  lui che pronuncia i 

brindis i in onore delle dele-
gazioni estere. Quando si alza 
a salutare la delegazione ita-
liana e il compagno Togliatti, 
il  compagno Stalin sì avvicina 
a  gli riempie il bic-
chiere e brind a con lui alla 
felicità del nostro

Un applauso particolarmen-
te affettuoso saluta il  compa-
gno Thorez: dal tavolo dove 
siede con noi, la sua compa-
gna alza il bicchiere verso di 
lui  con viso commosso. 

 il  ricevimento, ar-
tisti famosi dell'Unione So-
vietica, il  complesso di danze 
popolari diretto da
seiev e il  celebre coro delle 

 armate sovietiche han-
no eseguito un programma di 
bellissime musiche e di dan-
ze.  arie immortali di
sini sono risuonate insieme 
alla melodia solenne del 
« Canto della pace » di Scio-
stakovic e ai freschi, gioiosi 
ritmi  di canzoni p o p o l a r i 
ucraine. 

O O 

O O L O L . ALL A A 

Nonn i propon e una iniziativ a 
per migliorar e i rapport i con rURSS. 
La politica  atlantica  sacrifica  l'italianità  di  Trieste  - Formal e richiest a 
di  riconoscere  la Cina e avviare  scambi  commercial i con tutti  i paesi 

a seduta di i pomeriggio 
alla Camera è stata dominata 
da un importante discorso del 
compagno Pietro , sul 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Nella sua esposizione, il 
vice Presidente del Consiglio 

e della Pace, ha affron-
tato i problemi principal i della 
situazione internazionale 'e del» 
la politica estera italiana. Egli 
ha iniziato analizzando le con-
seguenze negative della politica 
atlantica che allarmano ogni 
giorno di più l'opinione pub-
blica di tutta l'Europ a occiden-

L O SULLA A A 

Togliatt i parl a 
ogg i oll a Camer a 

La a e al Consiglio dei 
i pe e definitiva 

l dibattit o parlamentare 
sulla politica estera ha preso 
i l sopravvento su ogni altr o 
avvenimento politico, ivi 
compreso lo scandaloso in-
trig o elettorale. l prestigio 
degli orator i che intervengo-
gono e interverranno, l'im -
portanza e l'urgenza delle 
questioni dibattute, hanno ri -
chiamato l'attenzione dell'o-
pinione pubblica. Cosi si 
spiega che la stampa del go-
verno si sia sforzata di po-
lemizzare in anticipo con i l 
discorso di Nenni. preveden-
done la risonanza. Grandis-
sima è ora l'attesa per  il di -
scorso che i l compagno To-
gliatt i pronuncerà questa 
mattina. l dibattit o subirà 
poi una interruzione, e solo 
martedì si avrà la replica di 
Pe Gasperi. 

a riunion e del Consiglio 
dei , che avrebbe do-
vuto aver  luogo oggi, è stata 
rinviat a a domani. Ancora 
ventiquattr/or e sono necessa-
ri e per  definir e i «dottagli 
tecnici» della legge e perchè 
la capitolazione del satelliti 
sia completa. , in realtà, 
la capitolazione dei dirigent i 
socialdemocratici, repubblica-
ni e liberal i può dirsi già to-
tale fi n da questo momento, 
e sembra anzi avvenire in 
forme ancor  più scoperte e 
vergognose del previsto. A 
giudicare dalle notizie delle 
agenzie di -stampa, i dirigent i 
dei partit i minor i discutono 
ormai solo di dettagli irrile -
vanti , e hanno già rinunciat o 
alla sola «conduzione» poli-
ticamente apprezzabile: quel-
la secondo cui la ripartizion e 
del premio di maggioranza a-
vrebbe dovuto esser  tale da 
impedir e alla . C. di con-
quistare da sola la maggio-
ranza assoluta. Simonini ha 
dichiarato, ieri , per  esempio, 
che «impostata la legge sul 
premio di maggioranza, non 
si può evitare a prior i che la 

. C ottenga la maggioranza 
assoluta ». Anche a e i l 
liberal e Cortese hanno rila -
sciato qua e là dichiarazioni 
secondo cui raccordo sarebbe 
ormai praticamente raggiun-
to.  dirigent i satelliti noo 
parlano più della divisione del 
premio in base ai resti — co-
me fecero per  mesi rompendo 
i timpani ai loro ingenui se-
guaci — ma accettano la r i -
partizione del premio in pro-
porzione ai voti ottenuti da 

ciascun partit o della coalizio-
ne, secondo i desideri demo-
cristiani . Essi non parlano 
più della riduzione del pre-
mio da 390 seggi a 380 o 370 
seggi. 

Secondo una agenzia noto-
riamente legata a Saragat, 
i dirigent i dei partit i minori , 

na B. e del governo, e 
soprattutto l'error e dell'on. e 
Gasperi, fu quello di dare a 
tale dichiarazione 11 valore dì 
un impegno giuridico di carat-
tere assoluto. a nemmeno dal-
la dichiarazione tripartit a Pa-
lazzo Chigi ha saputo trarr e 
tutt o ciò che si poteva. Essa 

prosegue Nennl — conteneva 
infatt i il riconoscimento anglo-
franco-americano che la zona B 
era stata «virtualmente ìncor 
porata» dalla Jugoslavia attra-
verso procedure che  non ri -
spettano il desiderio espresso 
dalle potenze di dare a questo 
territori o un assetto democra-
tico ed indipendente ». Oggi in. 
vece gli anglo-americani non 
solo non premono sul governo 
jugoslavo, ma hanno comincia-
to ad esercitare pressioni su 
quello italiano perchè ceda ciò 
che nessun governo italiano può 
cedere. 

a alle origini di tutt o ciò 

vi è anche un errore politico, 
che deriva dagli sviluppi della 
politica atlantica. Per  esempio, 
1 tentativi del governo di accre-
ditar e la pretesa minaccia di 

oggi e non continui ad -
nare con frasi fatte U popolo 

. 
Nennl ha affrontato quindi 11 

tema della unità europea come 
una aggressione sovietica hanno a dal Tecenti colloqui di 
finit o per  giovare a Tito, 11 qua- e Gasperi ed Adenauer  a 
le ha potuto permettersi di in- Bonn. Egli ha accennato alle 
sultare il governo italiano e di 
far  comprendere che in nessun 
caso egli accetterà altr e solu-
zioni che non sia quella del 
condominio. Altr o errore l'ap-
poggio o all'ingresso del. 
la Grecia e della Turchia nel 
Patto Atlantic o che ha Anito 
per  giovare alle tesi jugoslave. 
n queste condizioni era impos-

sibile ottenere l'appoggio anglo-
americano per  stabilir e una si-
tuazione di giustizia nella zo-
na B. a sóla soluzione, non 
certo la migliore, ma la più 
accettabile era quella prevista 
dal Trattat o di Pace. Ci dica 
dunque il governo — esclama 
Nenni — ciò che conta di fare 

inquietudin i sollevate da questo 
viaggio per  il quale si è par 
lato financo della resurrezione 
del sacro romano impero di 
Carlo , ed ha definito la 
visita del cancelliere tedesco 
del Presidente del Consiglio 
italiano ad Aquisgrana, come 
< una visita dei parenti al ci-
mitero ». l vizio di origine del-
la comunità europea — ha prò. 
seguito Nenni — è che essa 
forma tutt a una cosa con U 
Patto Atlantico. Bisognerebbe 
quindi , perchè essa divenisse lo 
strumento probabile della auto-
nomia europea, che fossero ta-
gliati e subito 1 legami che la] 
uniscono all'America . i 

Frattant o l'Europ a è divenu-
ta un groviglio di inestricabili 
contraddizioni. Nessun proble-
ma europeo è stato risolto, da 
quello austriaco, a quello della 
Saar, e soprattutto insoluto è 
rimasto il problema tedesco, 
Parlare di unità europea con la 
Germania spaccata in due è una 
stoltezza senza precedenti. l 
trattat o della CE  e gli accordi 
contrattual i di Bonn non sono 
certo una soluzione. Questi ac 
cordi consacrano la divisione 
permanente della Germania, e 
sono stati accolti tanto ad Ovest 
che ad Est dalle manifestazioni 
indubitabil i dell'avversione del 
popolo tedesco 

UN PASSO 
presso Einaudi 
Un comunicato dell» " 
itone del PC  «olle mine. ,, 

ali» Cottltuilon e 

a  del  co-
munica: . 

a e del Partit o co-
munista, riunita  il 15 di queito 
moie, ha esaminato e discusso 
le principal i questioni politiche 
che stanno davanti al due rami 
del Parlamento, ai partit i e al-
l'opinione pubblica nel momen-
to presente. Essa attir a l'atten-
sione di tutt i i cittadini sul 
fatto che sempre più chiara ri -
sulta la intenzione del governo 
attuale e del partit o che in esso 
è dominante» di calpestare e di-
struggere diritt i e istitut i demo-
cratici sanciti dalla Costituzione 
repubblicana. i dibattit i del 
Senato è apparso in modo eri-
dente il proposito di ostacolare 
l'esercizio da parte del popolo 
del diritt o di esprimersi per  re-
ferendum sulle leggi che una 
parte considerevole degli elet-
tori ritenga contrarie alla co-
scienza popolare, mentre il ri -
conoscimento di questo diritt o è 

Nò si può dir e che la situa- una delle felici innovazioni del 
zione in Asia sia migliore per 
gli americani e i colonialisti 
Nenni cita infatt i gli ultim i svi' 
luppi della situazione nel mon-
do asiatico, del quali ha dato 

(Continua n  par. 7. col.) 

N A LA A A A 

q annuncia la rottur a 
delle relazioni con T a 

Un radiomessaggio al  letto dal  ministro, mentre una nota viene con-
segnata all'ambasciata britannica -  notizia accolta a  senza sorpresa 

n compagno Nennl 
tale e del nostro Paese.'  Succes-
sivamente anche sulla base del-
le esperienze fatte durante 11 

nelcol loquioche hanno avu- suo o nell'Unione Sovie 
io ieri con «ceiba, avrebbe-
ro definitivamente accettato 
che la misura del premio sia 
fissata in 380 seggi. Già si è 
detto d ie la . C. otterrebbe, 
in questo modo, un predomi-
nio incontrastato nella fu -
tur a Camera 

Non vi è ragione di dubi-
tare, di conseguenza, che la 
truff a elettorale verrà senza 
altr o approvata sabato dal 
Consiglio dei i a 
quell'utente spetterà ai Par-1 

lamento e a tutt i i cittadin i 
di impedire con ogni mezzo 
che la truffa , cosi spudorata-
mente architettata d a u n 
gruppo di imbroglion i senza 
scrupoli, sia eonsumata e 
e distrugga i l principi o delle 
eguaglianza del voto 

i 

, 16. — l Primo 
ministr o persiano, , 
ha annunciato oggi, in un 
messaggio radiofonico al Pae-
se, che i l suo governo ha de-
ciso di rompere le relazioni 
diplomatiche con la Gran 
Bretagna, in conseguenza del 
la o che il governo inglese 
ha impedito finor a che ve-
nisse raggiunto un accordo 
Bulla vertenza del petroli . 

a decisione è stata presa 
da q in seguito al r i -
fiuto  da parte del governo 
inglese di riprender e i nego-
ziati senza i l soddisfacimento 
di alcune condizioni essen-
ziali poste : nella 
sua ultim a nota. , i l 
governo inglese chiedeva r i -
sarcimenti per  la Anglo -
nian Oli Co. e rifiutav a di 
pagare alla Persia gli inden-
nizzi chiesti del governo di 
Teheran. 

de per  mancanza del numero 
legale. l Premier  ha quindi 
deciso di annunciare la deci-
sione al Paese e di convocare 
quindi i l .Parlamento sabato, 
onde sottoporre alla sua ap 
provazione le decisioni gover 
native. 

q ha esordito affer-
mando che «a causa della 
delicatezza del momento e 
della necessita di prendere 
una decisione vitale, i l go-
verno non poteva attendere 
ad attuare questo passo». l 
Premier  ha quindi fatto la 
storia della vertenza con n 
ghilterra , denunciando gli in -
trighi , * le provocazioni ed i 
complotti ordit i dagli impe-
rialist i inglesi n dal 
momento in cui essi si resero 
conto di aver  perduto le loro 
posizioni di privilegi o nel 
Paese. 

« Gli onorevoli deputati — 
l messaggio di q a continuato q — 

era originariamente dirett o ali sapranno rendersi conto che 
Parlamento, ma non ha po-l i l mio governo ha cercato di 

tica, egli ha indicato la neces-
sità di una svolta nella politica 
estera italiana, dirett a a con 
seguire una distensione nei rap-
port i internazionali, ad intavo-
lare relazioni di amicizia con 
tutt i i popoli nell'interesse del-
lo sviluppo economico e della 
indipendenza . 

Non è questo — ha comin-
ciato Nenni fr a l'attenzione dei 
presenti — un momento felice 
della politica' estera italiana. a 
Bestione di Trieste mette in 
ifficolt a il governo ed è una 

spina nel cuore della - Patria. 
n cinque anni, dalla dichiara-

zione tripartit a del 1948, siamo 
precipitat i in una situazione che 
vede un nulla di fatto a Trieste 
e un aggravamento della op-
pressione jugoslava nella zo-'tuto essere letto in quella se-  fare ogni aforzo per  risolvere 

la vertenza ma, sfortunata-
mente, il governo inglese ha 
finor a impedito che venisse 
raggiunto un accordo e, vio-
lando i princip i internazio-
nali , ha sottoposto n ad 
una tremenda pressione eco-
nomica ed ha seguito la tat-
tica di farci perdere tempo 
per  impedirci di attuare una 
nuova politica economica e 
di imboccare la strada che 
avrebbe portato il popolo ira -
niano alla salvezza e alla 
libertà». 

Concludendo i l suo messag-
gio, q ha dichiarato: 

e relazioni diplomatiche 
tr a due popoli sono util i so 
lamente quando tendono a 
salvaguardare l'amicizi a dei 
due popoli stessi, altriment i 
esse servono solamente a far 
rispettare 1 diritt i di una sola 
parte. n tal caso è necessa-
rio  interromperl e per  porr e 
fine a tali provocazioni e mi -

f i discors o di  Stalin  ha suscitato 
entusiasmo e risonanza in tutt a

La stampa e aottolmea la a delle decbioai del o del . delT , 

Profondo interesse e vivo 
entusiasmo hanno suscitato 
in tutt o i l nostro Partito , fr a 
i compagni socialisti, in tutt i 
gli ambienti democratici i l 
discorso del compagno Stalin 
al Congresso del PC del-

, come le fasi di que-
sto storico congresso come 
l'articol o di Stalin sulla ri -
vista sovietica «Bolscevik». 

Ad attestare questo interes-
se ed entusiasmo sta l'eccezio-
nale diffusione delle copie 
dell'Unit à che riportavan o i l 
discorso di Stalin cosi come le 
numerose iniziativ e e gli im -
pegni presi da cellule, sezio-
ni, ed altr e organizzazioni del 
Partit o in onore del Congres-
so del P. C dentJBSS. n 
molte fabbriche delle Provin-
cie di Genova, Novara, Ver-
celli, o sono stati affissi 
manifesti e quadri mural i r i -

producenti scritt i e stralci dei 
lavori del Congresso, brani 
del discorso del compagno 
Stalin e del suo articolo sul 
«Bolscevik». Nel Genovese 
hanno già avuto luogo — e 
altr e se ne stanno organizzan-
do — feste popolari alla fine 

tosto l'attenzione appassionata 
della maggioranza dell'opinione 
pubblica a costringere questi 
giornali a spezzar» la catena 
del silenzio. 

 tutu i giornali che no» ss 
limitan o a- fare della banale 
propaganda atlantica, si posso-

I IVI' O R 

I membr i del Presidiu m 
del P.C. dell'U.R.S.S . 

, 17. — n 
«el Partit e 

del PattUe. 
di t i i e 

br i del 
l e 

: 
Stalla , 

Berla, Balfmafta, e lev, i 
koion. Vereeefiov, , 

. . 

lev, Penrvjkm, 

Seretmlk e Seni-

eoadOatl 

Peger, 

-

eletto e dette Cosa-
e di revisione Scki-

rfatov . 

alcuni fra i massimi esponenti 
di diversi partiti: 

Solo l'intervent o del deputa 
to progressista  Cot, 
pubblicato stasera, ha indiriz-
zato il  dibattito verso vie di 
uscita costruttice; riprìstin o di 
normali rapporti economici tra 

delle quali si "sviluppano in - no leggere però commenti mot- est e ovest, anche se, come e 
teressanU dibattiti . A Vercel-
l i è stato organizzato un « lu -
nedi politico» con un corso 
speciale sul Congresso del 
P.C . a Alessan-
dria , da Aosta, da Cosenza, da 
Salerno, dal Barese, da Nova-
ra, da Napoli, gli operai, le 
giunte del PC  e , i comi-
tat i federali del Partit o han-
no inviato numerosi tele-
grammi di augurio a Stalin e 
ai Congresso del P.C. del-

. Significativi anche 
gli impegni presi da numerose 
sezioni di aumentare la dif -
fusione dell'Unita , e hi par-
ticolare di diffondere centi-
naia di copie del numero spe-
dale di » conte-
nente i recenti scritt i del com-
pagno Stalin. i compagni 
hanno acquistato singolar-
mente due copie delTUnitd 
facendo dono di una di esse 
ai conoscenti, ai colleghi, agli 
amici. Centinaia di conferen-
ze hanno avuto luogo e si 
stanno ormai organizzando ia 
tutt a . 

 commenti i 
 WOSTtO E 

, 16. —  stampa 
francese di ogni tendenza ha 
dovuto seguire fin dal primo 
giorno con attenzione tutti i 
dibattit i del 19. Congresso del 

, ma non si può 
dire che la causa di tanto in-
teresse stia nella preoccupa-
zione di fornire ai lettori una 
informazione completa e docu-
mentata, perche"  troppe e trop-
po volontarie tono le lacune e 
le faltificationi:  i stata prot-

ri interessanti. Combat, giorna-
le che non ha eccessiva sim-
patia per l'Unione Sovietica, 
scrive per esempio: «Come 
tutt i oli altr i discorsi del Con-
gresso, anello di Stalin i sta-
to intonato a vn ottimismo 
che sembra essere la caratte-
ristica della nuova politica so-
vietica: sviluppo economico 

 passaggio dal so-
cialismo al comunismo, disgre-
gazione dell'avversario, raffor-
zamento del blocco socialista, 
invincibilità  ecc. 
Questo linguaggio è rivolto 
agli amici e agli avversari, al 
popolo sovietico e allo stranie-
ro* . Un'opinione analoga era 
stata espressa ieri da

. 
 paróle pronunciate da 

Stalin alla fine dei lavori sona 
state salutate dall'opinione de-
mocratica come un grande 
contributo alla causa del socia-
lismo e del progresso umano: 
nvmerosi giornali hanno mes-
so in rilievo, anche nei tito-
li , i l tuo appello ai comunisti 

Non meno interessanti sono 
i dibattiti che continuano sul 
la stampa borghese a proposi-
to delle contraddizioni e dei 
possibili conflitti all'intern o 
del mondo capitalistico co-
si acutamente studiati da Sta-
li n nel Bolscevici l'opinione 
non comunista continua ad 
essere impressionata da quella 
profonda analisi di una realtà 
che neppure certi propagandi-
sti atlantici possono negar». 

 discussione aperta sul 
quotidiano serale Paris Press 
non ha però raggiunto qmasi 
mai un alto lieello politico, 
sebbene fossero ttmtt invitta 
od espi infere la a optatone. 

inevitabile, questa soluzione 
impone tra nuoro orientamento 
della politica estera occiden-
tale. Ogni studio serio del pro-
blema europeo dimostra —  ha 
scritto  Cot — che nulla 
può essere fatto senza nego-
ziati non solo con gli Stati 
Uniti, ma anche con

 politica della conferenza a 
quattro per trattare gli affari 

 e quella del patto di 
pace a cinque per trattare gii 
affari  mondiali i più conforme 
agli interessi  occi-
dentale che la polìtica della 
coalizione atlantica, della 
mguerra fredda» e della cro-
ciata antisovietica cara a certi 
americani». 

E BOFFA 

la nostra Costituitone. a for-
mazione delia Corte costituzio-
nale, prevista come garanzia 
suprema per  i cittadini della le-
galità degli atti del governo* 
viene praticamente impedita. n 
pari tempo il governo, che già 
ha formulato progetti di leggi 
liberticide, che tendono a limi -
taro e sopprimere le libertà di 
stampa e sindacali, annuncia 
ufficialmente il suo proposito di 
indir e le prossime elesioni con 
una legge di tipo fascista, che 
sopprime quella eguaglianza del 
voto di tutt i i cittadini» che 1» 
Costituzione solennemente pro-
clama. Poiché con questa nuova 
legge elettoitale verrebbero at-
tribuit i i due terzi dei seggi par-
lamentari a un solo gruppo po-
litico, ne risulta che verrebbero 
con questo distratte le garanti* 
fissate nella Costituzione contr» 
i tentativi inconsulti di modifi-

chiesta inglese faceva apparirei caztone dell'ordinamento costi-
£}Hl°- ì ? * „ ^ l ' n - Ì?*-2te f  tnalotsale. perchè il gruppo che 

abbia i due tersi dei seggi po-
trà a suo libit o trasformare

forzare la mano a , 
molto probabilmente nella spe-
ranza che la rottur a avrebbe 
creato in Persia una situazione 
nella quale sarebbe stato pos-
sibile a uomini politici o a 
geneióli disposti a menarsi 
d'accordo con n 
di prendere il potere. a pres 
sione del popolo persiano per 
far  cessare la dominazione 
britannic a sulla Persia, è sta-
to il principal e fattore che ha 
frustrat o finora un tale tenta-
tivo. 

a rivalit à anglo-americana 
in Persia si è mostrata evi-
dente in più di una occasione 
e, di recente, durante le visite 
in Persia di Alton Jones, il 
magnate americano del petro-
lio. E"  significativo che, men-
tr e le ùltim e proposte alla 
Persia recavano le firme di 
Truman e di Churchill , l'ulti -
ma nota britannica sfa stata 
inviata senza l'appoggio ame-
ricano. 

Gli arresti ordinati in questi 
ultim i giorni da , di 
alcuni important i uomini di 

Un comment o 
del r  fari*» 

, 16. — n € ltanonester 
Guardian», n un editoriale, ri -
conosce otti che fl congresso del 
Partit o comunista dell'Unione So-
vietica ha espresso un» inimitat a 
fiducia» e che «molta parte di 
quella fiducia è certamente ge-
nuina ». Quando 1 dirigenti aovle-
Uci affermano che , da un 
paese isolato n un» situazione 
precaria, è ora ali» test» di un 
tort e blocco di nazioni ancor» in 
sviluppo, essi non fanno che 
esporre un fatto, scrive quindi il 
giornale. 

n r  Guardian» non 
esita a trarr e le seguenti con-
clusioni: e rallenta-
mento della tensione mtrraaxlo-
nale faxa sembrare più grave
pesante compito di riarmar » rSu-
ropa occidentale. e «UV " 
nel mondo occidentale et 

. 

q 

nacce. Una rottur a di rela-
zioni non significa una rot -
tur a dei rapport i amichevoli 
tr a i due popoli, in quanto il 
popolo iraniano rispetta quel-
lo inglese. Spero che i l po-
polo inglese comprenderà me-
glio la natura dei rapport i 
che debbono sussistere con 0 
popolo iraniano, e cosi, in ca-
so di uni ripresa delle rela-
zioni diplomatiche, queste ul -
tim e potranno realmente ba-
sarsi su relazioni amichevoli 
tr a i due popoli. Spetta alle 
autorit à britannich e prestare 
maggiore attenzione all'attu a 
le situazione mondiale e mo-
dificar e la loro politica in 
modo che n e Gran Bre-
tagna possano riallacciar e le 
lor o relazioni diplomatiche» 

I prim i comment i 
nell a capital e ingles e 

, 16. — a rottur a 
delle relazioni diplomatiche 
con , in conse-
guenza della richiesta da par-
te del governo britannico di 
una compensazione illimitat a 
per n Oil Com-

Cny non * giunta inattesa a 
ndra. 

distruggere la Costituzione re-
pubblicana. 

Tutt a questa attività , eh» 
apertamente tende a sovvertir» 
la nostra situazione costituzio-
nale, pone i partit i democratici 
e i buoni cittadini di fronte » 
gravissimi problemi, perchè 1» 
difesa della Costituzione, coma 
base incrollabil e della nostra 
società nazionale, è dovere di 
tutt i i cittadini . 

a e del Partit o co-
munista» mentre ha preso i ne-
cessari accordi per  l'azione hi 
difesa della Costituzione che 
dovrà essere svolta nel Parla-
mento e nel Paese, ha incari-
cato i Comitati direttiv i dei 
gruppi comunisti della Cantera 
e del Senato di designar» una 
ristrett a delegazione la quale 
chieda di esse»» ricevuta dal 
Presidente della , cu-
stode della Costituzione repnb» 

affari e generali persiani, sotto , per  esporgli le vive 
l'accusa di complottare control preoccupazioni che » tra i 
i l governo, è un'altr a : „.J . : . _. , . _ . 
zione che il governo britanni - ™»«"  la presente co stava tentando di imporr e l n e c f ,° t e n d c * » » 
a Teheran un governo più fa-l'er e l'attual e nostro «rdia» eo-
vorevole . J . 

Un pescatore napoletano 
assassinato da soldati U.S.ft. 

l colpo a da fuoco è o da 
una nave a a nel o 

lA  natur a 

A E A 

, 16. — Questa ce-
ra nella zona « civile » del mo-
lo S. Vincenzo un colpo d'ar -
ma da fuoco partit o da una 
nave de guerra americana, e 
precisamente, secondo le pri -
me indagini del Commissaria-
to dello scalo, dal caccia «Ol-
der», ha ucciso un nomo, un 
libero cittadino italiano nella 
sua barca da pesca. 

Erano le 18. e pescatori 
stavano allontanandosi dalla 
darsena per  raggiungere Santa 

: Gelardo Potenza di 23 
anni e suo cugino Ciro Pre-
sutto di 21 anni, abitanti en-
trambi al vico Storto Solita-
ria . Essi dovevano recarsi a 
casa del Potenza perchè era 
l'onomastico di Gelardo. Cera 
un pranzo ad attenderli, la 
moglie Angelina con i due 
bambini, uno nato da pochi 
giorni , c'era la vecchia madre 
Assunta Precotto che durante 
la guerra perde fi marito, pa-
dre d{ Gelardo, sotto un bom-
bardamento americano e che 
appena una settimana fa ha 
perduto l'altr o figli o Antonio 
per  tubercolosi contratta do-
rante la guerra. a Gelardo 
Potenza non è più ritornat o a 
casa, 

a una delle T navi da guer-
ra americane è partit o un col-
po che l'ha ferito, entrando 
dalla spalla e uscendo dalla 
regione mammellare, U è 
caduto riverso nella barca ed 
il eugsae tremando dell'error e 

l i t e 

trovat i la guardia dello scalo 
marittimo . Giovanni Giliberto , 
che li ha accompagnati all'o-
spedale dei Pellegrini. a Ge-
lardo Potenza vi è giunto ca-
davere. 

Poco dopo tutt a hi famiglia 
dell'ucciso giungeva nel corti-
le dell'ospedale. Pianti e gri -
da strazianti hanno riempit o 
l'edificio . a sorella di Gelar-
do è svenuta ed è stata porta-
ta al piano superiore per  esse-
re soccorsa; la madre e la mo-
glie «embrevano impazzite dal 
dolore. Trenta donne piange-
vano dicendo: «Abbiamo tutt e 
gli uomini a mare». 

. S. 

della iU*i o tei portato a 

 domande 
Santi Savarino vuole che si 

concluda con «na «nota ride-
noie, ia «faccenda» dei suoi 
rapporti con U bandito PranUe 
Coppola e quindi "non rispon-
de a due Quatte**  che ptrr » 
avevamo posto. 

i dvstqae sopra: 
1) carne mai, «e a traffi-

cante di stupefacenti era per 
Santi Saturino «no «scono-

, natia eoa lettera al 
bandito si paria di affetto e 
cara asnicsvaa e si «ss omelia 
espressione fanno Jni i l l i i i di 
«coro don Ciccio»? 

2) ha iacinto o *on ha te-
cinto a oiotnsue che Sci 
ancora diripc , anBo 
scoppiato oliosne al 
signor 

fm 


